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Dipingiamo gli animali 
della fattoria sulle uova sode
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Cari ragazzi, come saprete di 
certo, è tradizione per 

Pasqua dipingere le uova 
sode. Cosa ne dite di farlo 
anche voi trasformandole 
però negli animali della 
fattoria (1)?

Attenzione però: sicco-
me usate colori a tempera 
e colla, queste uova non si 
possono mangiare!

Ecco cosa vi serve (2): uo-
va sode asciutte e ben raff red-
date (a), preparate in prece-
denza dalla mamma o dalla non-
na, cartoncini colorati (b), colla 
(c), forbici possibilmente con la 
punta arrotondata (d), colori a 
tempera (e), matita (f), due 
pennelli (uno finissimo 
e uno medio) (g), un 
portauovo (h).

Vi spieghiamo 
come fare. Il primo pas-
so consiste nel dipingere le 
uova. Sistematele nel portauo-
vo in modo che non rotolino via e 
con le tempere e il pennel-
lo medio coloratele com-
pletamente: la mucca di 
bianco con macchie nere, 
la chioccia e il conigliet-
to di bianco, il maialino di 
rosa, il cane di marrone, il 
gatto di bianco con strisce 
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no nero (8) e incollatene un pez-
zo sulla parte opposta rispetto al 
musetto (9).

Sempre dal cartoncino ne-
ro ritagliate due triangoli per le 
orecchie (10), piegateli alla ba-
se e incollate la base piegata sul-
l’uovo (11).

Ritagliate strisce sottilissime di 

cartoncino nero per i baffi   e incol-
latele sul musetto (12). 

Infi ne, ritagliate altri due trian-
golini rosa, per l’interno delle 
orecchie, ma un po’ più piccoli 
dei precedenti (13), e incollateli su 
quelli neri (14).

Nicoletta Bucci

Spesso una civetta si ferma sull’albero vici-
no alla mia casa e così una sera, dalla mia 

cameretta, ho potuto scambiare quattro 
chiacchiere con lei.
Ciao civetta, so che sei un uccello notturno 
(me lo ha detto il mio papà), ma come mai 
ti ho vista anche di giorno?
Sono un uccello notturno, è vero! Però inizio a 
muovermi prima che scenda la sera e in 

inverno posso cacciare in pieno gior-
no. Anche quando ho i piccoli da sfa-
mare cerco cibo nelle ore del giorno.
Come fai a vedere quando cacci di notte?
I miei occhi riescono a captare al meglio la debole luce della luna e 
questo mi aiuta anche a evitare gli ostacoli, come i rami degli alberi. 
Inoltre ho un formidabile udito che mi permette di sentire perfi no il 
rumore di un topolino che si muove nell’erba. E per fi nire, posso vo-
lare senza far rumore e sorprendere così le mie prede.
Che cosa mangi?
Catturo volentieri grossi insetti come le cavallette e le farfalle nottur-
ne. Caccio i topi, le arvicole, gli uccelletti, ma mangio anche vermi, 
ranocchie e piccole bisce.
Quanto pesi e fi no a che età puoi vivere?
Peso 140-200 grammi e se trovo cibo suffi  ciente e ripari adeguati 
posso vivere fi no a 9 anni.
Sai che qualcuno crede che tu porti sfortuna?
Già! Ma tu sei una bambina intelligente e sai che non è vero. Questa 
convinzione è nata nel Medioevo, quando tutte le creature nottur-
ne erano temute ed era facile far nascere leggende. Pensa, invece, che 
nell’antica Grecia noi civette godevamo di grande considerazione ed 
eravamo addirittura ritenute sacre ad Atena, la dea della sapienza.
Dove fai il tuo nido e quanti piccoli allevi?
Nidifi co nelle rientranze delle tegole smosse, nei buchi degli alberi e 
dei muri e allevo dai tre ai cinque piccoli ogni anno.
Grazie civetta della chiacchierata, adesso vado a dormire perché 
domattina devo andare a scuola. Fermati pure a riposare sul mio 
tetto quando e quanto vuoi!
 Marta

L’intervista «impossibile» a una civetta

e macchie marroni e nere, il pulci-
no di giallo. 

Il secondo passo. Mentre 
aspettate che il colore asciughi, 
con i cartoncini preparate i va-
ri elementi che vi servono per 
realizzare gli animaletti: orec-
chie, musetti, corna, code, creste, 
baffi  , becchi, li incollate e con il 
pennello sottile disegnate gli oc-
chi e le bocche. 

Vediamo nel dettaglio come 
realizzare il gatto: le stesse in-
dicazioni vi possono tornare 
utili per preparare tutti gli al-
tri animali della fattoria.

Dipingete l’uovo con il colore a 
tempera bianco, facendo però an-
che delle strisce e delle macchie 
marroni e nere (3). Con il colore 
nero dipingete anche gli occhi.

Mentre il colore si asciuga, sul 
cartoncino color avorio disegna-
te un ovale che sarà il musetto del 
gatto, ritagliatelo (4) e poi incol-
latelo sotto gli occhi (5). 

Per il nasino ritagliate un trian-
golino di cartoncino rosa (6) e in-
collatelo sopra il musetto (7).

Per la coda ritagliate una stri-
sciolina ondulata dal cartonci-
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